
Eventi 
 
“Quando la scienza e la ragione non ci possono aiutare, solo una 
cosa può salvarci: la nostra coscienza. Perciò abbiamo bisogno di 
un’ecologia dell’anima.”  
 
Mikhail Sergeevich Gorbachev 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Eventi anni ‘80 
 
   Si inizia questo viaggio nel tempo, come in un film molto famoso 
proprio negli anni che ci apprestiamo a celebrare, gli anni ‘80, per chi 
non lo avesse già capito, qui però invece che Ritorno al futuro ci 
aspetta un Ritorno al passato.  
   Sono gli anni in cui a scuola ancora si insegna che la Germania ha 
due capitali Bonn e Berlino, l’Europa infatti è divisa nei due blocchi 
continentali est e ovest. 
Sono gli anni in cui la guerra fredda ha ancora la ‘possibilità’ di 
divenire calda. Usa e Urss si fronteggiano con la corsa agli 
armamenti. A metà del decennio a Reagan si contrappone però la 
figura politica di Gorbaciov: perestrojka e glasnost divengono le 
parole d’ordine; si prepara il tramonto dell’Unione Sovietica e il 
decennio si chiude, nel 1989, con la caduta del muro di Berlino. In 
Cina, nello stesso anno, il 1989, il regime politico reprimerà nel 
sangue la protesta giovanile di piazza Tienanmen.  
   In Europa si amplia il progetto di unificazione, mentre Grecia, 
Spagna e Portogallo aderiscono alla Cee, nel 1987 viene varato il 
progetto Erasmus: gli studenti universitari potranno studiare in un 
altro paese Cee, vedendosi riconosciuti gli esami. 
   Si diffonde nella società italiana degli anni Ottanta, soprattutto fra i 
giovani, il movimento del volontariato, quello cattolico fortemente 
influenzato dal richiamo ai valori della religione sostenuto da Papa 
Wojtyla, ma anche laico; diviene sempre più serio ed organizzato 
l’impegno contro l’inquinamento, il nucleare, la caccia, i pesticidi, la 
diossina, insomma, la battaglia per l’ambiente, le risorse naturali e per 
la salute delle popolazioni.   
   In Italia si vivono ancora strascichi degli ‘anni di piombo’, sono 
momenti di politica violenta e di stragi impunite, il decennio si apre 
con la strage alla stazione di Bologna; esplode il caso P2, scandalo 
ancora oggi dai contorni sfumati, ma da cui emerge il quadro di una 
grande cospirazione contro lo stato democratico, ramificata nei 
diversi livelli della società civile, politica e della criminalità 
organizzata. 



   È in atto, in Italia e nel mondo, una trasformazione dell’economia; 
da noi la crisi sembra essere superata nella metà del decennio e 
l’Italia balza al quinto posto tra le potenze più ricche: ci si accorgerà 
negli anni successivi dell’illusorietà della situazione. 
Come al solito si susseguono le crisi politiche, sono gli anni del 
Pentapartito, di Craxi ma anche di Spadolini e, soprattutto, della 
Presidenza Pertini, divenuta per gli italiani simbolo del volto pulito 
del potere, mentre, per la sua posizione geografica, l’Italia si trova 
proprio al centro dello scacchiere europeo.  
   La propaganda politica diviene sempre più un messaggio 
pubblicitario, si parla di grandi riforme senza realizzarne nemmeno le 
più necessarie, si comincia a delineare uno scollamento tra il paese 
reale e i partiti. 
   La permanenza al potere di quegli stessi partiti aveva diffuso 
corruzione ramificata a tutti i livelli, mettendo in crisi, alla fine, lo 
stesso sistema “Prima Repubblica.”  
Le stragi, gli scandali purtroppo ci sono ancora, ma è come se 
fossero velati da una vernice di lustrini, musica, tv e spettacolo che 
rendono distanti al grande pubblico gli eventi politici o stragisti. 
   In questo decennio muore Berlinguer e muore Eduardo De 
Filippo, iniziano Beautiful e I Simpson, c’è una grande voglia di 
leggerezza, musica, colore e novità. 
   All’inizio del decennio, nel 1981, per la prima volta, qualcuno 
decide di sparare ad un pontefice, a Giovanni Paolo II, l’instancabile 
Pellegrino dalla grande influenza morale, politica e mediatica, e   lo fa 
in diretta tv. 
   E proprio la Tv diviene nel bene e nel male uno dei simboli di 
questi anni. 
Al termine del decennio in questione cade definitivamente un ordine 
che stava in piedi da più di quarant’anni, la caduta del muro di 
Berlino ne diventa l’emblema.  
   Per quanto ci riguarda sono anche gli anni in cui il vecchio e il 
nuovo possono ancora convivere; il bianco e il nero ancora stenta a 
divenire colore pieno, in alcuni paesi manca il telefono nelle 
abitazioni, altre persone hanno già il telefono in auto. 



Solo dieci anni dopo tutti avranno il cellulare, un telefono portatile. 
   Nei vari uffici ancora si scrive a mano e si hanno archivi cartacei; 
da lì a dieci anni il modo di lavorare cambierà radicalmente grazie 
all’informatica. 
Gli anni ‘80 sono l’inizio della ‘rivoluzione’ che si attuerà solo il 
decennio successivo, sono il cartone preparatorio per l’affresco di ciò 
che siamo oggi, ma quel cartone è stato bello, colorato, festante e 
allegro, anche nelle tragedie che ha dovuto raccontare. 
Anni ‘80 voleva dire che nulla di brutto sarebbe potuto accadere e 
quando accadeva il fatto era lontano, distante, la prossimità era 
nell’inganno televisivo. 
Adesso osserviamoli questi eventi, queste vicende vissute, questa 
microstoria nell’arco di un decennio in cui il bianco e il nero, come 
detto, ci sono ma tendono a colorarsi, i fatti accaduti non sono cose 
da poco, ci hanno segnato e ci segnano ancora. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1980 

Gennaio 

6 gennaio - a Palermo: viene ucciso dalla mafia il Presidente 
democristiano della Regione Siciliana Piersanti Mattarella. Stava 
tentando di costituire una giunta con la partecipazione del PCI. La 
sentenza della cassazione del 2004 afferma che l’allontanamento di 
Andreotti dal sodalizio mafioso fu dovuto proprio all’efferato delitto 
Mattarella. Il 22 gennaio - in URSS: Andrei Sacharov viene esiliato a 
Gorkij. 

Febbraio 

12 febbraio - a Roma: Vittorio Bachelet, vicepresidente del CSM e 
docente universitario, è assassinato dalle Brigate Rosse all’interno 
dell’università di Roma. 
13 febbraio - a Lake Placid (USA), si aprono i XIII Giochi olimpici 
invernali. 

Marzo 

6 marzo - Marguerite Yourcenar diviene la prima donna ad essere 
ammessa all’Accademia di Francia nonostante il parere negativo dei 
membri più tradizionalisti. 21 marzo - a Washington: il presidente 
USA Jimmy Carter annuncia il boicottaggio alle Olimpiadi di Mosca 
come risposta all’invasione russa in Afghanistan. 23 marzo - esplode 
lo scandalo delle scommesse nel mondo del calcio italiano. Con un 
blitz addirittura trasmesso in diretta tv, numerosi calciatori di serie A 
e B vengono accusati di truffa per aver truccato le partite accettando 
denaro. Coinvolti dirigenti e giocatori di molte squadre tra cui Lazio, 
Milan, Napoli, Perugia, Bologna e Avellino. 
31 marzo – Muore il figlio del vento Jesse Owens, atleta statunitense. 

 

 



Aprile 

15 aprile - Muore a 75 anni il grande filosofo, scrittore e premio 
Nobel nel ‘64, Jean Paul Sartre. 
18 aprile - in Africa, lo Zimbabwe, colonia britannica col nome di 
Rhodesia, diviene indipendente. Il 25 aprile - in Iran un incidente 
aereo nel deserto di Tabas fa fallire il blitz voluto da Jimmy Carter 
per liberare gli ostaggi americani a Teheran. 
 Il 29 aprile - muore il grande Alfred Hitchcock. 

Maggio 

4 maggio - a Lubiana muore il federmaresciallo Josip Broz più 
conosciuto col nome di Tito. La sua scomparsa segna l’inizio della 
disgregazione della Repubblica Federativa di Jugoslavia. 
Il 5 maggio -  Borg vince per il quinto anno consecutivo il torneo di 
Wimbledon. 
Il 10 maggio - inizia in Giappone la commercializzazione del 
videogioco Pac-Man.   
Il 28 maggio - a Milano, un commando terroristico uccide il giornalista 
del Corriere della Sera Walter Tobagi. L’assassinio è rivendicato dalla 
‘Brigata 28 marzo‘ fondata dal brigatista Marco Barbone. 

Giugno 

13 giugno - a New York viene arrestato 
Michele Sindona per il fallimento della 
Franklin National Bank. Un mese 
dopo viene indiziato anche per 
l’omicidio Ambrosoli. 22 giugno - 
Europei di calcio in Italia. 
27 giugno - in Italia avviene la strage di 
Ustica, uno dei fatti violenti che più 
hanno segnato quegli anni. Alle 20.45 

scompare dai radar, 40 miglia nautiche a nord di Ustica, un DC9 
della compagna Itavia che da Bologna doveva raggiungere Palermo. 
Nessun superstite tra i 4 membri dell’equipaggio e i 77 passeggeri. 

 



 

 

 


